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a twlpnle del pmpn& pel“ ]E HPESE_ glﬂt’ﬂillﬁﬁe,

~ anticipazione che gli si r:mbur&%_
~ Jomenica mattina lo avverti che un dﬁl@gatm {8

'cht?ﬁ che 1:.1

i Questura e delle guardie che pnswgglm’ﬂﬂﬂ
~ lungo la sua casa. A talnotizia non s turbo
~ affatto. Aggiunge poi che arrestato il Mante~

. pazza si presentamne alla casa diversi cre-

dlt{}ﬂg fra i quah 1l Landi e che il giorno

~dopo. dorhando dijui con'premura il marchese

- Spinola, il (lun.le chiesto doy'era, fu risposto .
. asserel mpart’ ito per Napoli, per non. dwe che
. era stato mmstatﬁ : o

I introdotto il marchese Luigi Spinola di

Gpnﬂm

~ Interrogato se ebbe molti. rapporti per af-
' "-f'adri con lui, I‘I&.pﬁndﬂ L.]lB prese una caratura,
."__-_{h, 1{)0(}0 franchi nella. operazione  pel cavo
~ soltomarino; dice da quando conosceva il Man-.

. fggﬁzzd e A averlo visto molte volte a Como

in casa dit Cima, e

df}gll seritto da Parigi il di 20 marzo, 4874 |

un 1gnpre§utu sul
oll V8 Mezzo di w:heguuln avendo a Parigi.

essere A sua cognizione, che S. M. desaderava
SU0 patnmoma privato, gli -

.....

Cun grltxppa di, C&pit&lhtl disposti, a,. entrave in .

~ trattative. I,l teste rispose che for mulasse una |
proposta e cosi fu fatto e trovata soddisfa-
'-Lente: il march Spinola_si fece. fare un_atto

~ di procura notarile {ld. S M..e a sua volta

_ face una sotto- pm:‘:tira al ‘Wﬁﬂfeﬂﬂzm per giu-
 stificarlo della veste che stava cola assumendo.
Poi 'affare non si ‘cotitluse ‘e il Mantegazza

“con 'lettera’ awompiagxiataﬁa ‘gli'restitul carte

o lettera di procura. Parla dell’ affare Ferault

‘¢ dicechefu  lui ‘chie’ cﬂn&usse il ‘binchiere'

¥ erault e 1l Mantﬂgﬂzﬂa ﬁ”‘S M. Escludd di'

 averé avito’ “frequenti ragtﬂm di can#eﬁnn
'."-s_ggll“ﬁaéﬁshw e ‘non” ébbe f:he i ctﬁlaqul ne+"

nella quale st mmrwa: Piaceusato di twttare il
g preat}m di42 milioni- é Lmdra per com-=
“misgione . della casa reale.’ TRNCL NS e

I!ﬁ“ﬁ# .':'I"'-i Shiresd B okl

_cessari per gh afl‘éfn

£ LB 'F.-.=ﬁ+-;.~ e bR bRl

Dietro. rwhmsta eod msastenza della fdtfesa:
SL d&flatmm ditund lettera scritta dar ‘Roma
in data: 8. maggw 4875 .del march. :Spinola -

.Invitato a riconoscerla dmhmm cha qublla,

lettera coll’ apparente data 8 maggio 1875,

datata daRoma & serittadi carattere del suo

segretarrocav: Glancmﬁpef' guo ordine’e div
sua mano sottoscritta, ma la ‘sua>datat & dpl
1874 come risulta dal tenore diessa’ o ldalla

vibibile . correzione . :della ‘data auglungendﬂ
~ cha’il 18 maggio 1875 sitrovava non a Roma '
~ma a Londra e a questa ‘dichiarazione ilmar~:

~ chese. a&opmﬁla appnna Jas ----pmpma PR s
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Circa poi_alle domande ghf}_ di frequente
V’avy. Panattoni dlrwe al teste, e ‘cirea alla
z_.onteatazwne sorta ﬁa, l’Ew Difensore e il

ngen1 o mm mmﬁ!:m‘mﬁmw
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Garter dlet.rn cnns;glm dei pescatori bebbe
al fiasco e si prepard! agli‘avvenimenti.”

-messo i I’agente questi’non’ em certo la mmm

tro che da galantuomo, e unu Piput*’tzmne pm
brutta dell’aspettu f L

Del suo equipaggiol potevasi fare ben’ tnst’t
stima, e fra questegenti doveva L'lﬂi_,!"ll.‘:l
Carten per arrestare
sizione tlis;}&i’*at& in cuissi trovava non doveva

asitare di ricorrere.al‘mezzi pm Uulentl pu |

isfuggire alla: cattura.

Ma non era 1l pil:m caso che 1 agente si
fosse. trovato contro circostanze
alla riuscita del suo disegno, ed égli pensava
alla  possibilita-di essere precipitato a mare
in una lotta corpo a corpo con Wilmot con

I

-.."ii"'..dnlm dal SU0 nrvwmﬁ F?ijﬂze, m‘a. viﬁtl‘iﬁ‘tn 1;1@"

pa no Yﬁ |
Man-

e di altri, Lo rivide a Mis
!ano qu-'mda era, “egretmm del Dazio consuma; !/
_--EblpP rapporfi d’ affari; con lul per cheé. aven- .

col ' qimh era N _Irela--

f-r-
:'.:

un womo’ che nella ‘po-

‘sfavorevoll
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Delle: avventure strane nelle: ‘quali‘si “éra’|
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i.
‘permﬂlum, perche si: trattava per ‘lui di ar- |

rischiarsi & bordo di un legno sconoseiuto:il |
capitano del quale aveva un aspetto tutt” al- |
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0 Napﬁhﬁ o no nel pm*md'f,
_ﬁﬂﬁrre

I 14
I'-".::
3

| ) di tﬁfnpﬂ Ghe tf‘a-
-:-em 3 dmmbu al 20 gﬁsnﬂﬁiﬂ 1876,

P1§n e;igwnze ngsw vwace smmbw di pﬁ-ﬂ
role. TP, Mé fa presente all’avvocato difen-

*sqre ché e ﬁt.ie mte:mgﬁzmm Imn 8 nt"erl-

wmto dlfL’*l]S[llL mveste in un modo nuow} i

testlmam. ey

S Lavye Paﬂattﬁm napﬂnde dmpmmrgh asgal
nm, ‘%ﬁf‘t(} un emergente che turba momenta-
n&amante lftndam&ntﬂ del _processo, ma fu
osservare. ‘che se V'ufficio del P. M. ha del
_doveri, ne ha pure Uuflicio della difesa, Spe- il
i cialmente quallo di ﬂ,ppuraro i {'ﬂ,ttl, da non..
vagare nel dubbio, e di far’ auntunre dallo’
m'algimentn dt,llo pagme pmccsauah Ia lm,e_' 2
A fulgida della verita.

sﬁﬂnn a Sﬁ gﬁtt: partmen’u ulla ‘causa ml E-

Essendo tanto le parole delllavv. Panattoni
'fl“ﬂ“tﬂ quelle del P. M. applaudite dall'udito--

o,
q_upste dlmﬂstmzlmu fard sgombrare.

#gnzu fm, lui e 11 P M fa. inserire nel ver=

bale che il P. M. osservando che le domande
dell’aw difexlsm*e investivano in. modo ecce- I
zionale i testi, da fare loro qmm cambiay
veste, ayver Lwa 1 testi dl prevenirsi dell’ 1111

portanza delle foro risposte.

Il teste Spinola presenta alla Corte 17 te-

| legrammi. di’ diversa ' provenienza dlmttt-
| Pisa dal 5 dicembre. al 20 gennaio '1876

quali comprovano in! eerto modo avere in
quell’epoca dimorato colay e pit produce h

Plemdente dertp che llpet{"lldi}’al_-_
o la sala. .
L’avv.. P’mattmu in seguito ad. altm diver- | °

fede; di, battesimo per la nasc:ta, pme a P:ﬂa,-'l

_d1 un, figlio: cui- assistetts.

F interrogato il cav. Grancini, segretario|
Pﬁrla’ ~delle” relazioni
0 vigevano le trat<

.Edfr?l ‘marchese  Spinola.
| avute coll’ accusato quan

tative del prestito, del; Dazio'!Consumo. Dice

' che le trattative.erano. condotte..dal--Mante«:
gazza mﬂ, che_;la ﬁaapzwne 0 maghg ‘dige il
deposito volontario ' per 40,000 lire di rendita |
presso una Banca, 10 fece lm come procura-

a"f;“.

tove' e ‘che non' ¢’ ehittd in’ quésto il Mante-i

guzza! ‘Parla ‘come si’ prégmdmﬁgﬂem 10 punahs

tative’ in' segmtﬂ all’ arr‘eatﬂ dell'mcusatﬂ e

YiLd '|'}

come venissero mterrntte e uc{;enna a questo |

i1t E3E.

pf'dpﬂmtﬂ ‘ulla aam!:a vmta ol Bu{:cma che 81
appbnma al Yitiro di ueﬂa Lauzmne prd{*‘n-;i:

L i

Borza. “‘Narra pm‘e che a Napdil nel ﬂennaw”‘"“
1875 ¢'febbraio 1876 egli stava nell‘ albergol
dnv ‘efa allﬂgglata il Mantegazaa e che vi-
vono fm loro in gmnde mtlrmtd Il mamhesg
Sp:nola dlmmava al palazzo 1‘eale e, nnn 51:

véﬂevanf} tutti''e tre che alla Seld

Viene interrogato il mal‘*cll. Spmola :«se ab-
bm mai ‘coirisposte telegmmml in cifia, cal-h

l= aceusato, e I]Spﬂ!’lde negatwamemc

TP, Myifa' macrltrew nel vmbale che l’au-:.i
Lll‘iﬂ.tﬂ secondo 1a’ sua depomzmn{, quando fu |
alla presenza deil’mcogmto e qeppe da que.m
le falsificazioni’ commease, ﬁ-li mamfestﬂ voler
andare da’'S. M. e aggtuuqe chq Si mrebbe 'f
faLLG pre::eut&re dal nmrn::hese Spnwh,_ ﬂgglr"

tantu freddezm mme qe l’ eaaem

.....

‘ andd,va incontro.

R il '{1

. La luna *Spﬁendidlss;rll.;t velcgguwu i

ansia, e Carter 1mp¢1351b119 non ., levava, ali, |
ﬂ(:f.hl dal Cof,wuu e TSR I e
o GIO‘V’IHOELI POSSO contare su voi in ¢aso.

_dl blf‘:{lﬂ'ﬂﬂl 5

a,ll.:t morte , .
1l loro wmggm p‘tl‘GUd crescere
che 1l pericolo si avvicinava, e

e a

capire EhL S1 pﬂtwa wllu rischio,

qualche

ma clm ¢’ era da wuadwmm und, grossa, ni-
| uonlpensa se si riusciva di prendere un . mal-

fattore pewnrrmmio dalla giustizia.
Il Corvo era vicino, il

qn |
melo di mf‘ﬁro, e il battello sdruccmlam 1f,;ul--
lﬂllt}__ﬂ mentre 1 remi bﬂttﬁ'ﬁ’&llﬂ lﬂ c:;tdeqm..;'. (:D“Et pipa in bocca caceio la testa sopra hordo
le acque e sullevavauo d ognl, p.:ute Sprazzi
I (11 scintille: la vela del CG?‘UIJ dwemam sem-
pm pit vmblle ad ogni_ mlpu di remo, e i

'-ounrl dm BE*:LFLtGH battevano dl f..ttm e, {;11:'3_];

o Sl — Ilapoumo frh Hlt&),lﬂ 11t1 e fi10;]
misura,

sopratutto
| qufmda Carter colla sua dﬂl’l’ls.l.llLLL lascio Laro

_ battella cﬁr&ﬂ um

.dﬂflﬂ”ﬂtﬂ:__.
fosse 1l ﬁne ultlma dell’ ugmq plLStclbllltDI
kel dalla, natura. : e
3 - Una volt“t sﬁla e mentr 111 luedz .1 l’m"ﬂ.q;
'del battellu guardam la, macchm bhtm,q al-

s ot

oo stavano
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._...
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_s&ﬁpe 1!31‘{*0&{0 d1 Maniegaam gl; amiu _,-_l,p..-
'*'M'ﬂdettm‘{l uniequivoco & nulla pit. '

E 1rttﬂrmgatm il cav. Lolli Augusto appal-

tﬂ.tme di dazio consumo in varie provincie,
il quale u:lepcme che noll’an*:minmmeuna del

dazio ebbe quale suo gegretario generale poer

G anni e zi- meaﬁll marulmaa Muntegaz L_. ﬁn-—

|.._.

";(Iazmnﬂ.

" Dwa che l’at,uuaa.tn f.'u l’mgﬂ,mzzatmﬂ d&glt
‘uffici o c.lifa fu o 1mpmgata tutto’ zelo, tutto

"¢1tt1v1tz’1 tutto mp&mia Afferma che non ebbe
mai & “dolersi-di - tui e per le rélazioni ‘che
aveva! anca! {'ﬂlla famfgliﬂ, poté riscontr are in -
* Mantegaszn . un; padre. esemplare, scevm du
"qn’ilsmﬂl vizio ed irregolarity di“vita,

L’avv. Giuseppe Lodi, interrogato per ulti-

mo, ‘confermo ‘le buone informazioni date da-

gli altvi sul conto dell’ accusato ¢ confetmd’
altresi che un’fratello del padrn di Manta—

TALED finiva al manicomio i suoi gmrm

La sedufa, fu lemta alla ore ffe 11‘? 'pﬁmeh’i

ridiane, .

n 4 " 1 T
1 1 a2 1 g [
li' iy J = [ L ;
i = F 3 i

/91 pasr-:a all’e&ame del cay, Ambrﬂgm Trezhi,

il quale conosce il Mantegazza da 30 anni;- e
cost anche la sua famiglia; L’ebbe sempre in,
| conto di ﬂeutﬂunmo e lo Htlrl‘{d.vﬂ gmnde-__

}

mente

i

I\ﬂ.rrﬂ. che rl[ Mantegazm qaLdltﬂ dal pudr
S0 un, coapmun mplj;s,le, e che, perdﬂtte del
danaro in una sm*mtﬁ pm la vetrurm sicché |

tutto lo accﬂnnwann come una sventumto'

mtmprendltmé Nan ebbe mai’ dell’ accusato
coghizione dei suoi ‘affari e dall’mtemmﬁe di
far: fortuna con ardue speahlamﬂm Dice che’
‘apendem poco;  viveva modestamente’ ed ﬂl“‘i_“

marito esem plare e padre affezionatissimo. ™
~ Alla domanda se qualcund: della famiglia
Mﬁm@gadm fosse stato; colpito da!mania;, dice..
che un zig:dell’ accusato. morwa al .mani- |

3 S EEEFS IS LB

o 4 ' S ET 1 il iy P L e &
{.ﬂml{)i g R o VoA B A e b SRR B iy il e 0 R
§ Hg PR § CE, & B T
! 1 "'T" I:';Ii_i

Pyl i

Gsrnm ﬂai*"* Veneio

w8 R H"‘ 19 RAEREE

ﬂeﬁluﬁ"é" e LR!!EVIH.!‘HO i ﬁalla '?ff’roumcmf
dt Belluno (;he ik G[}nqlﬂhg Plﬁvmﬂiﬂle di ﬂi?‘“ nE

luno nall“ftdunan:éa del’ lrfl‘.j wostohdopu la" piu
nmpia e ﬁppt’éﬁmdita discussione, Ha qppro-
vato ad unanimitd’ 'V atto fﬂndaméntﬂle ‘del

Consorzio: fra 1e”Provineie di ' Treviso e Belel |
luno :@ il scomune: di Treviﬂa pf«'-r la fe-t*rtwmf

Troviso-Bellnnos ||/

Saauara. et (] sr:rmno in dam*% bopilf

: - B ) A
i SEy

nente Lr o : {4 A : j *;: Ea :

leri in questo. comune ehbe luogo' una festa,:
che lascierd un delce ricordo in tutti coloro’
che Vi presero. pa;te. S1 faste#giu Vinstalli-
tmo Belhm GGH un banﬂhettq dz nltle 00 w-
perte preswduta da.l Smdaap, sempre, primo.

quanda tmttam di ﬁu onore d.l pmpnoipaage, |

dqll’inter Gmnta, d..t moltl conawher: da.l

bm*data pwm\lola } legnﬂ mapntfﬂ,{uli(}artm

-t‘.'l"["ldl} - £1 oihbnrd
— Ohé, del Corvo ! ohé'! bl ila i

S e

La‘sua'voce rimbombo nella’ notte, f\ un*

| nomo collaw pipa in hncm 5pnrqe 151 tee.tw, di-" il
mizznnte, Car ter si fmu*tu d; ayer sempre

la bu"u eucellente lwoltdla mu. tu{m L],l ueam_.

— Ghe, COS- wlete, voi-del -battello?: == dn-—

i sumger che eﬂ'l: penmase al perlcﬁla 41 quq.lg,: It |

e Pmlara al L;l[lltimﬂ

— Percheé?

— Lo.so o il perche.

Un altro womo di 'mpettﬂ truce e anch’egli

e levandosiila pipa dalle labbra rwnlse 1a pa--

1‘01& all’agente b pEdinsliga Al RS TR |
~— Per mille diavolil Che fantasia vi prende"

di venirel intorno?,-Al largo, o Vipasso sopra.

~— Oh no, signor Splesand — rispose uno
~dei, pescatori—:¢l penserete. due volte.! Vii¢ |
forse passato di mente iche siete stato sotto-
| posto a processo per avere aiutato: la fuga dit
Gioyanni, Bowman ?. dell’impiegato che aveva
ale !ttufhta la. Compagnin di Assicurazione? Dite
i un po’ve ne siete dimentieato? ! LT

Speimtnd diede wi ordine al timoniere e il

l{wnn vird di bordo con tanta furia che s i
.poimtml non faossero statl ececellenti nmr'm'u
e praticiidet -moili delioapitado Spelsand’ a-
vrebbero:fatta intimar conoscenza ‘der pﬂfﬂu
sulllavyiso, e quando il Corvo vird

di bordo fecero correre al battetlo una ' bor-
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| data al lago, e au}olsero con

. ho un mandato di ‘arresto, e

. e tosto lo fece

Ctuttiiosensiial lume della luna,

’H.ﬁ jinkl #': ?“;—’4 rﬁ'{

p*u*mcu e dai cam-—ﬁ;ﬁm:gl;}i dl ii:.ti;tﬂ il

it ,Ei' 5!- F..f"'?': : 'I..!

- I)PﬁIIZﬂ venne raﬁ!egraw da: mncerta delle

_:-*fj._-due musiche del pgese, che {,entllmante si
prestarono. Allg fing del pranzﬂ vennero pro-
S nunciati dl%cnrm e bmndtat (' occasione e fra

‘questi merita d’ esaerﬁ annoverato quellﬂ del
';__dott Piccinali, madu‘:n di Camin, che si chiuse

con varii brindisi’ accolti con entusiasmo.
Siamo sicuri che il sig. Bellini sapra concam-
biare ad usura questa prova di stima ed in-
wlaggmmentﬂ avuta da quequ {,mnumstl

anaca Padmvana
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Jl:nmrn ilmm parﬂlﬂ nml Sqﬁ B!iﬁ&lﬁ'ﬂ urli

e

"Padiﬂ [ v

{1 (ﬂm*mr?e e Uf/'vmiﬁ perdutn il privilegio®

:lullp comunicazioni rrmrm'mtwc, A Q. Tieco-

| gliere 1 ﬁgmmi _plil] lici mer cafle, . @ nelle bir-

rerie, e su tali Fumo vi, Teggeri, mfnnd*m Il
cama articoli di Fanclo, non saise pil wllnrm—
mente insolenti verso le autama ﬂ*wet natwe,
0 §@-piti privi di quelln ﬁmieta
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i queliv

prudenza che un giornale cche si nspet.tu non::

dovrebbe abbandonare giammaiv o

Rmanvmm _della fﬂl‘iitﬂ. dﬁ“ﬂ mtimﬂ. uﬁ..hﬂ
nguzu‘{lnm ¥ Mciuslmm del Sig. meh dﬂ*_;-.---

'''''

ex—-bfﬁcmlﬂ, racwglle nunw pettﬂgslezm 'i&"-

¥

condo i quali il desiderio della eselusione. del

sig. Piccoll sarebbe partltn dagli amici nostii,

Si'vede chml Giornale ex. Ufficiale lm J0aLE
duto ogni'senso della’ sztuaziﬂne, dal gmmu
chie non ebbe pil {:omtmmazmm*I‘:eﬁattme.

dn icaso diverso avmhbb dovuto ucardare

che uno, dei nostri amici, avy, Twaram,‘sﬁ- |
stenne non a guari in pubbl:ca adunanza, la.rie~

lezione a Consigliere, comunale.del signor Pic-
coli; — avrebbe dovuto sapere che del Comi- .
tata elettﬂmle dell’ associazione det. P;-agm&sn
che pmpﬂse la i'lelt,zmne Eiccuh f"ﬂbﬂ‘b’ﬂ pnrtq
up’ altro amico nostro, l’aw wﬂm i

Se 'poi il Giornale il Padova : av osse assuntﬂ
mfarmézmm anche énu i‘nﬁnie, aﬁvrehbe ac;tlﬂ
mente p{}tlltﬂ 5315&1‘
sconde, che “unwit ps:hté fdel!! paitttn pmu
- alitorto ﬁdha“rﬂgmne “\?edﬁ“ con
piacere: 1*1&0nfaﬁma*-!&*‘amdam del! gigror

.....

:chﬁl:, pamhﬁ lt:p *w»z}} nambauﬁm Lﬁmﬁ' ﬂﬁ-”

putato. ' b 1 Y 13
Certo, anche tra i prﬂgqms;smh 1.'1 & appunto, chii
nan crm],e ppgnrtu,nn qal sig. Pu;cﬁh ng, una né.

.{’.‘.L_ .-';”-

.l”nltm c:arzca oo ol me egrppumrhgmu A&y,
.grav;_lmgmm —

_ gnﬁa ke Gmmalﬂ di j’adpm
se fosse bane mfﬂrm,aio saprebba L.ho'quesm
oruppo non' feca sentire 1a sua ﬂpnnml,e, {lqpﬂ

leUélazioni, per dtbuplma di partito. Quindi &

‘perche non' 1o’ si ria-— |

chelaacesa msmuatu dal Gim* di Padova don-

troal nestro partito di hver vicercato' la eselu-'

sione dell Piccoli dal! poste :diisindaco, & falsa
i — I{J!"i contraria ol verol ++ e forse oggi

si comincia a vedere che il paut:tﬁ prqgmp- ¥

pista. ('u rm.l QORED. eor et sebine Havhintae s s

g

Lo ‘:;i qumncm ‘ }’edare? 1mnmouc,lu, tutbl

coiam i (llr&li ntengﬂnu 1m;;0331blle gl; {;.Jun

Wk ok e ST g L

0 ¢ qﬁ zm) d,n suherlj;o
]a mttmwa del lmo aweramm
- Vi 'cmls;lglio gll lTlPttPi'

|

b m pu.nmt e d,l

mentre’ il hattellmmltegglum Suﬂ’ﬂnde* Vm
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